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Gianale Liberalq Monirchico L

(Y JXdi | arretrato >
Por insorzioni.in quarta pngmn k
dol giornalo prezzi da convemrsl,

" pagamenti antlclpat
I.ettcro o manoscritti non 8i reshtumoono

< Un; pumbro geparfito cent,

Mo M !
I/ umamm progreduu per via dell

« re; 8 arresla, mcilla”e"jletr'ooedc
« V odio la guida ».

Ty H'ESCE LA PRIMA

E LA TER/A DOMENICA' Dl OGNI \IESE

Mnntnlcmo, lugenumo 1912
(\ ettera, spedltaml da,» Cnsalma il 10

: fav'éé‘rsano a'diversa ublcazmne della stazloue
fen‘oma‘rmt dl“Buouconveuto, da

li leua-Moutnutlco, ‘
;nelfnumero del 5. uovembre decorso nei |
‘qx,avr,emo_ pmcere diredere:
opolaxwm & Buon-

chlars jente’V'di favere a’cuore
jo,  quanime'‘eéd 1mparzmle, all

' nessuno; venduto'= glli nteressx di futti,
6, di} Buox;cou\{euto 0 gh altri non
e . hon ,meno, usgettublh che alla

Z

‘é‘(eugk""n ‘dire, ‘tanto per- riucﬂrare 1 dose
mpertiuénze'" che ‘¢ ho' tradi ‘-"'gl’mteressl

‘maucato 8l miei doveri 2. ¥
e in merito ‘alla, fgru;atn al Jdi 18

a’ dlstauza di 10 chllometn dav :Mon-
4 veudolo llberamente‘ mamfestato
"Jo'ritengo che da quella ferma-
o! por denvmé a Moiitalciio’ Vnutag-
no-a:forniary -“—Scome bsmto
3 (c?ppucipnle gcalo-merei,
: . maggiora, prosperitd A

=2

.po
ella ‘cullmn predst'la Canaboia 0" *presso
'lhnté'lne\fdouo convmto, che plu o pill

n pur‘o‘l'a Basti que-
a smeutnta. delle 'sue sclocche as-

lotta, i miol doveri di fladino o di pubblicista. | d

guito alla | lettera del fof.’ Vugllu, Llla fard
Dettera aperta'“‘ Hge molto' megl o a pigliarsi con I egregld profegso-
IRO PAPT AL v i ) | reine quuﬁlto che da fii, non da ‘me, “‘sarebbe

stata .« colta nel fallo {secondo Lei) ' agitazio-

ni e cose,'the la divelt ubzcamone della’staxio-
ne i cl to tare! IXope-
non fossel che' un ples per guastare! L¥op la Tonta, delle artiglierie, 17 abilits dei cansz

74, felicemente condot|a termine’dal -Comitato |
-,no' jeriie () ardimento dei marinai gbarcati

des,, Comun; inderessag Io; 'mi limitai’ n“mau;fe
‘p(ressnone chn:u aveva fatto la, letteraJ ‘_111 tnumero eslguu con

ra nemlca

- aleun, darmo E

\ - S ‘(:“

Riguardo alle pochdinee che io serissi di se- | d

ne; di Buonconvento egnddsi in quella lettera di

dimissioni da Consiglig . provinciale : cost, il Vi 11 delle opera7|0m precedenti .e susseg_qgntl
gilii espress o': Fin daprincipio dt quel mom— e pill cresce |’ smmirazione per, L’ euergla,
mento 0 ho avuto 1l {spetto, conoscendo uomz- la, -prontezza del colpo d’ ocehio, ]?(,‘fell’cl@

‘uutorevol come 8 nppuuto‘ 11 I
* Coneludo npeteudd che, forte de]la sereni
ella:'mia coscienza,. r)mgo le‘ 1ugu ‘r £
i {lanciatemie
" {i! indole pbhca
f:outro tut il

&2

é%’

« Ron, 14 gennaio® 1912
e CTI Covsiglio |periore *dei Layori
& Pubbhcl ha approvq il progetto dellaiso

k¥ sonahtu 1plﬁ autme\l e competexi
s« Tals decisione: iva ¢ ‘presa dall' lto
“«:1Consessd ' nella sua lunanza d’ iex'»

i del mest[[ prese dlsposom perohé ve?gu\'

> {1

—
.. Per;le famlge

{ < rlcblamatw
Nella sun riunions dnmtedl 180l Qonsngllo,

dopplato il sussidio che: uulmeutq“\s; qgns on-
de «alle - meighe dei miri appartene[\\h% lle ®
classi 1888 01889 ricimate alle ‘armi. Pk la*
mobilitazione del corpo 4sped|zloue‘delln L

¥ quésto un pro)dlmeuto di glustlzl\ o
nconoscen?n ‘denotante -y il Govemo ¥ nll! al-
tozza —. in quest’ ora leuue [ mngmﬂcu
attraversa ln. Patria nos{ — ‘di tuttu suon‘ (lQ-

veri. | | 1
I’ istruzione 1eguhm:tme del 3 lugllo 1907

[ relativa a tul genere di sudlo, slabilisce omql{nn
‘tu centesithi per In mog o vantlcmque centési-

AT

| pubblico beue » nd
d ‘acuto per disceruere,
llln mia Montalcmo di-

‘mi per ogni figlio. Oraato il raddoppiamonto
di tale sudsidio, ad ognimiglia 6 assicurata tana
certa tranquillitd, tenutcnche conto che nl;}‘sol—

i ! o O O

“del comando,

. scello Cerrma—Ferom composta i tI
: % st :mcromatou Piemonte, ﬂPuglm

ato nclnamato b corrisposta, oltre la paga, u
ennitd glorunhera di sessanta centesnml

_ll [umhammunm nav’aluv

Meglm ne conosciamo 1 partlcolarl qUOL,

a risolutezza degli esecutori,

R59)

lance aunatc m ter-2o: -

. La.piccola squadra del caplt,ano :d;‘jza-’
e modess

e di due’ ottlme. controtorpedmlqje
o-6.8 Agtzglwrs, ha compiuto
ha, dato una. nuova prova della. preparamon

. q‘
nomere turche le quali si sonq ghf e'

AN

enza ablht,a, glovandom in 1specle dmlgjl:a

‘stus dagh scogh e banchi, \madrepon
cmvouo » come uaturale fortezza 1, 11¢L1tumlpx

G ;,Inﬁne 10 sbalco ultuna ardxtl,ss1
1az.10ne;dam 1’ esiguo ‘numero delle lape
di cui; potevano disporre, le* tJ;

nmylo del ?comandante Cerrma., :e
,mente, g\usgﬁcata; Come _ha detto 1% lllust
Q gma io ;Bettolo, U ope1a9§wne fub {

,‘H} g
i coppta; g,ben condatta, 1\

>~3L Almam d’ Itulm anche uell )
g no v umtu, : 7

' to 11 peso d1 Llssa
drltto 01g0g110se '
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Conw msultato.«d{ questa fortunata cro-
_(g's'_i«fha: : SR .
il) la’ distruzione " del namglw turco; :
2) 'l cattura di un bel -yacht armato;
Loheuz ¢. Midi operata dalle regie navy « Py-,
glw’ e «Calab;mv e quah bombardawno
“inoltre con’ constatato Successo glt  accampa-
.mentz turahz formats mlorno, a quests port,
3) la* distruzione delle ;. fortificaziont di

lKonfuda e la fuga delle truppe che le teno-

L4

i 4) ol bottmo delle amn o munizioni ab-

bandopate dal ‘presidio ottoma'no di Konfuda.
. szsto materiale da . guerra fu catturato
% la mattma dopo daz. mmmaz delle nostre na-
" vi che' con lancie’ a'rmate mn guerra sbarcaro-

; 10 ‘sulla costa. - i :

Cdear

Srs Dall’ esame del navighio turco si & con-
statato che delle cahnoniere affondate, tré al-’
¢ yﬂ«meno potevano compete're colle nostre eacciator-

sce ? ‘
Buox, vacche, pore, maiali.e nnche 11
cavallo, possono esse colpm dall’ afta :} il
segni di questa malgia sono: molto faclh La.
riconoscersi. Guardafo nella bocea si. osser-
vono yescicole che,|n segulto, .81 rompono
dando luogo ad unabiaga che, a causa del
dolore che provoca, ¢ una saliva abbondan-
te ; caratteristica ch
il musello. — L’ amale

inoltre zoppica,

cicatrici profonde e ilowse
L gl L/fem doll’ « c(a

Gli effetti
gravi, 1. fino a fulmare gh animali col-
piti: a volte le cicaici ai piedi, non bene
-curate,| degenerano ptando alterazioni tali
da costringere alla acellazione. — L’ ani-
male & febbricitante . antustlsce ; »
Come domemo curard " -afta ,, i
Blsogna muanﬂtlto dlslnfettére le par-
ti ammalate: le lavare.della bocca vsi fa-
ranno lcon acqua e ato, con aceto e sale,
e mugH:o ancora con iasmfettantr—)I pie-
di pure vanno disinttati -con soluzione di
i creoling .al 3op0 e faaatl 8

’”

: ‘aginite s’ nconoSbe, pel
la-vulvaié“tumefatta, e al’ tatt,o 11 bestlame
" sente dol()re. essa si presenta coperta. di gra-
" nuli biancastri e “da’ uno’ scolo pn‘l 0’ me-
‘1o abbondante. e
1Se. pué"ourare 2
La’ malattia pud essere” curata’’ purche
sxé. ”fanto grave da essere: ‘allo stato cro-
‘lufta.l caso’ noq ‘e conmgha.blle “che’la,
‘macellazione. Per la” " cura! si consiglia I’ uso

o

smfezmne delle” stalle'
1mento ‘le pareti, ecc.
o el carbonchio,, come st monosce?

hEg A ‘segni‘che presenta I “animale affetto

i fogroll il pa:

parm? uelle urine il ” sangue, e dopo poche
“ore — 12-24- 48 — I’ animale muore. —
Ta malattm ben dlfﬁcllmente pub curarsi,

"'Ma i pud bene prevemre'
- Come st pud -prevenire 4l 4

cqrbonchio ”"?

mente, potranno contrarre la malattia,

"delle"cosxddette candelette vagmdh che,’ prepa- |
‘ %e"daiqualunque farmacista,’ si introduco--
0! hella vagma. ~_ Non ‘si’ tra.scurl infine -

dal ‘carbonchio sono i seguenh 0850 ha feb--
bre, nonxmangxa, non rumma, 'resta ‘sempre
; sdraxato e, soy forzato a stare” m pledl mo-
stm tremori mauscolari pul ev1dent1 nelle co-
" geie e nella groppa. Spesso non ‘tarda 2 com-

0 Sotboponendo i proprii“animali alle vac-
cum./lom anticarbonchioseche generalmente
si fnnnoun pnmavera dopo di che difficil-

‘che 11| terriccio delle lle

titino’ icon grave danl
Anche| la stalla va
C@rtqmenbe
orazjoni p
latte .di; ca.lce al 2 o il germe
ldella malattiaitova l%fll’ hml‘

causa,
-su0l0:} a'nella lettiera mng or gmb

Ty vivere
ancl}ie ‘dopo qualche :se il bestxame.[
La diffusione dallzﬂa ¢ i relaxione di-
relta strottissima colyodo con cus la stal{a
¢ 4l bestiame wngondenun’ g ,;;
Prevenlre, preTnlre~b|sogga'

‘| Le- malaltw mfettwe ( possono . p; evenre.

tive si potrebbero m'lassunﬁ parte
Che fare dunque? * i
—L Tenere il bestme 1%
puhto aerato; | - ?5 '
— Tenere la letra puhta i)
'peuodlcameute, ChA (%

dante' ¢ ) rl%x»
— Disinfettare lm]h, penodlcamenbe

‘}, o, iy

Mu pi 3

infettive ? '

zioni di ereolina o tte dz, oalce
servird : -
1) a tenere pulitia sta]]a,
2){ a liberarla darermi¥ chy

penetrati. Jro

L’.l‘ a[ta epm)otwa » quale bestwme colpr-

E in Q@rhdo dv epixiie ?

mbratta ed inumidisce.|:,

perchd |fra le ungl dei piedi si formano L

posson in alcum casi’ essere

i z‘llssgma figura di cltta.dmo e

— Sommibistrar llmeuto %auo e,abbon-

Disinfettare le stalle‘roha rseiza  malattie
‘i.'

Conviene disinfetb le staller con solu—

RSN

tenga lontano dalla stalla ame‘,' 0
— Si d1s1nfett1 la stalla, '8i d_smfet
scarpe isé‘»

,’fessere

" ‘

" cav. avv. ANGELO ‘BRACH NI

Be.la. e smpatlca ﬁguga,}eglulzg uno -
dei giovani baldi e gencrosi; dell’ .Umversjti
di Pisa che nel 1848 accorsero: sui.campi
lombardl a combattere . per l’iudlpendenza

diede pxova. di molto, coragglq,.
‘le resistenza. '

%" 'Laureatosi nell’Ateneo di Slen
la carriera giudiziaria con mo ,1'1;lh
sua mtegrlta e dottrina, Era premdapte'd

\!,4 ,,"4,

dell’ ()pera della M adonn& del Soccorsoiskis

?, ,‘J-Pul:che di affetto ”utnvg 5)pe
8

‘entgmentx di profonda. veneram 1o, .
'_aiche ‘nel :gi

o d
“hbato patrlottlsmo e insieme dl -gran
‘gdestla ;

alla’ poﬁolazmne montalclpese un bella
. bl

pargea 1agg1 d1 virtd e st,lmolava al*ben
Io ‘m’ inchino plaugendo dinahzi ¥ (I
‘sua tomba e da Dio, in; 4cm avevi;k
credenza, gh mlpetxo la pacar, de

o

v
>

O\Qemia

o
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nd s., alln quale 1’ egm«rlo uomo appnrtenevu
sin da ' mGlti ‘anni in " qualitd di socio onorario
contnbueute, pubbhcb un mumfasto di riverente
comp)anto. ' Bellissimi manifesti p\lbbhcmouo pu-
e il “Mnuiéipio”e'la Socista Redui.

‘La salma gmnse da Siend'd "Montalgino mor-
coldi al ore"lS e si fecete subito'i fanerali che
riuscirono* 'unpmutah a'solenue mestizia, '
%11 corteosi formd a porta” " Cerbaia. Precede-
vaho'la *; Baudt;l e il Capitolo della Cattedrale.
"_Dletm al feretro 'venivano subito il Sindaco e
1’ Glunta “comunale in forma " ufficiale, aleuni
oonsngher})e il ‘segretario- oapo" cav. N. Bruni, il
: pretore ‘avv! ' Stefano’ Marri, ‘il vice-pletme avy
' Miohéle" Dongzellini ‘e i fanzidnart di oauoallenn
sxgnorl Maggmrelh e Caprmh, il giudice conci-
hahore “sig. Vieri Padelletti, l' ufficiale di Posta
'mg Ennqo Terzi, il brigadiere dei carabinieri sig.
Borelh, il “dott. Carlo Fioravanti, il cav. Caselli,
"l prof. 'Riccardo Paccagmm, i signori Garibaldo
; Tempestl @Guido Pescatori, Carlo: Capaccioli, Do-
2 +''menico Barboll, Enrico, del Fa e woltissimi ‘altri.,
.Seguivano poi — tutte con bandiera — la Socleth
Reducx e F M, Y Umone Operala di m, s., le
N Scuol s elemeutan insieme agl' insegnanti Boni- \
fq;l 8. Cmelh, il Gircolo cattolico glovamle ela
\:a‘)presentanza della Cougre azlone "di” caritd. =
¢ Il oorteo peroorse tm due sﬁﬂ‘,e nh dl popolo

; vaalpoimiten 6" par
SR daco ng.a Costa' omy¢ ‘della 'cxttadmanza,
S ‘?‘ﬂgnﬁpbsldelltq della Socxetk Reducl. "Pronunzid
Ui, saluto i retor‘

gola. l ‘ ;
Siena Via Cuvo 27 — ’lolei‘ono 2-36

CRONACF\

Il prof. Vlttonolacah ha lnsointo’ fifi dn
izin 0 porvenuta a noi sol-
" uffidio di direttore dolla
grioo‘lltum por la Provin-

docombr¢ scorso (la
tanto in! questi giorni
Cattedral ambulante d
cia di Siena.
Amutlirnlori del su
le, ne proviamo vivo \
11 cav. prof, Rncn
anche ip "
mnterinfngrnrin e nel

iugogno vigoroso ¢ gonin-

conoscltlusmmo o'stimato
una' vora competenza in
isimpbgno delle sue man-
un’ aivitd mirnbile, '

Promozmne ~11 sig. De .Alberti Giovan-

_ni nostro amico e caittadino oarissimo,jv. can-
celllele|nl Tribunale | Firedze, d stato nomina-
to per merito segxetm pleséo quella Regm Pro-
cura. I' nostri aﬂ"ettu; rallegramenti,
Segretario Genjale Onorario dell’ Istitu-
tv evaugelico di Firee, in via Benoi, 0 gtato no-
minato il'sig Cesn Fommei, il . qunqu;‘pur‘p.é

-ﬂDlmostrazmn
14, eon, lodevole pensiendai - musxcau

',la mntltmn ~del 7 ¢ eute Jai valorom :Caporah
‘Emlho, Meini Guidg ;
“talcinesi 'reduci p
nella Tnpolltama )
' Praceduta dal qu t
‘, tre: militi, ai- quali’ 13 auo bella coronq., -alegni

veunue fatta

guit ! dm

'|/ petto fregiato’ di’ medale,

e 1utegerm§m,u clttadmo esem-
D28 dxgmta i’ vitay e saldezza nella sua
fede - llherale monarchlcn 11t cav.’ Bmchlm ‘ben
entam:xul genemla‘g {compianto, & questa nostra
oleime mamfestazxone di nverente cordoglio. *

plnr,,g!

Al ﬁgli‘ ai cougmutl tuttl, fl Plogwsso por-

>

ge sentlte'ooudoghanze. S a7

RIN GRAZIAMEN TO b

corse. le piazze e vie la mtta fi
entusnastxche acclamazi all’ Italm B all’Bsercito. ' Cd
A‘uome della, clttamnza pronunz
sime parole di plauso | dl ammuamone
{ HRY -
co mg ‘Costanti. * 1
o |
A} cari giovani fu’ferto un I‘lllleSQO presso
il Rlstcraute i Glgl !
Sapplamo che il T4, il Caporah
littlment. di'® Henni
I Meml del glouoso 11.,

i fnobnhs-
smda- ) ey

11 M{aml :
presero parte ai’ cor 3
Ain-Zara, I ultimo cio

mtgha ‘Brachini ; ringraxia, U on. Mu-

e ‘nwtpw, le Assocuzxzom, le Seuole e tutte le gerz-

7 * tili _ persone’ ‘'che teri par teczparong ai ﬁ.mem )
el suo. congwnto dllettlsszma, A

o oenm-Cave, avv.,.AngeIo. :

Di ‘cos) solenne mamfesiamone di’ affettuoso
nverente compmnto la fanglm serbera caro 7i-

4 la. mgnora ,1

ved "t,CAPACCIOLI

AN

‘La; ‘edamone del ”Plogresso ,, invia le

11uole,( al fratelio & a1 geneu cav,
SFJ Bnglch e Bu1n. L RS

b

N AYYSO

Il mf Dott LUIGI RUGANI della R.
m‘%emta di Sxena ogm giorno da consul-
nivate da]le@oare 10 9 30 alle. 12

Reggxmento Bersagller trovb pure alit aggunto

glovam ben meritato du Pntna .‘“

Moutalcmo madre 16 01goghosz\, e promet—
te dilscrivere a camtteﬁ oro1 loro uo;m ) quel— 1
li degli’ altri suoi fortughuoln ohe nucor com-‘
battono per la grande de]l’ Itnlm, uelle pngme
“dellal bua storia gloriog
Al posto di Dlrrlce dell ,‘Amloglnf

§mle- Sogi:
‘ha cPuconso la’ sugnox] Brunet )

\Ll-
5 ‘\“‘\E I\Jbu\ Callmm, il cav. avv. Alfredo: Bniohl, il

i c o"g . 'y'r PRI ,;‘\«( s TR
.‘v"Montalcmo 18 gennaig 1812 . . it

E ) voh A

. d—

é{u'Montalcmo dL' %
Ha‘27 anni ‘e tntolfuolto lusmghlerl.

|I Maresciallo,
comnndante la stuznou
sig, Alredo Stocco. L
1 egreglo funzionlo 11 ‘hostr suluto.

' ot i d¥ t\m-*
pliamento del pubbhqnewuto g tEo 11 I’ulnzzo
aco| a‘fh m vm

to'a Moutaloluo qm\le\ ‘Il pranzo, benissimo servito, " si *svolse .fra
i RRL C;uabiuleu,‘
4 Ap

propne mndoghanze al | figlio cav. Cesare, .

Vittorio Emanuele.

Prezzo dell’ olio

uostm plnzzal
da 160 a 200 lire. :

La famiglin dol compianto avy, Vl\lontmo \Bxuoh dol
qualo parlammo nol numoro precedonte, “of "ha invmto
quosto bigliotto di ringrazinmonto: Wt

La famiglia Bruchi ringraxia vivamente l on. 8ig.
Dirottore del giornals "' Il Progresso,, dello mobili parols.
serilto tn onore dol swo caro Estinto, oche mlla gmlola
citladina di Montaleino compt i suoi studi o
servandone oari ricordi ¢ mantenendovi a/['ettuo
orxie.

Ossequia con particolare consideraxione,

" Siena, 11 gennaio 1912 -, ; :‘v‘»ul‘ay
: EE———— ummkwn- K

Sk

“E N NOS’IRE “CORRISPONDENZE:

‘Da Siena ..
All' Unione Liberale ebbe_luogo, -, domeulcn
scorsa, una simpaticissima festa. Ne fu inaugura- '
ta a ore 11 la nuova sede nel pula7zo del Magul-
fico, in via .dei Pellegrini n. 2.
Fra i numerosn convenuti notammo ll conm-
gliere delegato cav. Ficai Veltroni, in rappresen- -
‘tanza del prefetto, indisposto,’ 3L prpqlden’m del
:Tribunale cav. Rotolo e il procuratore ‘del Recav.’ 22
« Ghidoli, il colonnello cav. Monteyerde comandan-
ite il presidio, il cav. Laudati commissario di P.
‘S 9 ll delegato sig. Filiopove, il cav. Attard di-
rettore della Banca d' Italia, - 11 dott Pam-Mqttu B

0
iena, @ OIOBQ@
duco, asses%n 0 cousnghen comuuall,_:a‘elim
'e coumgheu provinciali, deput&tl M"-
- Paschi e cosl via, poichd ll
‘dahzxo é rmsclto a strmgere in un fasclo,

&

i) poteute, i cittadini di fede hbemleim n
Era pure presente, da tuttl feategg ab

i1l presidente avv. Augelo Rosini d‘opo. [ii*_r’ss.\
1utato o riuvmziato le autorita‘iutervenute};[ Ten=

Ry

' te 1llummatl con lampadine elettnche") trlcolon,~ \
ol collegnte in gran numero anche ‘ai’ davsut.all del-
a1e“'.mmerose> finestre, fu-tenuto il banchettocfm i

‘wsIuvmrouo adesioni, salutate tutte‘d& applausn,

; prof Stanislao Bianchi ed ‘altris, W28

11\ hxose Y cordialissite conversazmnn.

iy ,Pnrlarouo il plQSlde te avvy u
Selvn, I avv) Ricei, \1l\prof comlf‘e\E
schi, 1havv. Lino Bindi e.il comm:' Cambi:Gadn

» Lo -Banda " Pietro Mascagui ,,- presth,servnzxo ]
dalle 19, alle 21.in pidzza , S.. Govauui..gl‘urono '
upetutnmeute suonati 4 I’ juno Renlg @ ¢ qpelli d
Garibaldi e di Mameli fra gli applausi della folla

Vennero spediti Lsegueutl telegtummr’

vil'te
ioi‘lf‘n‘h\

L

3

/IL CONSIGLIO ﬁ'l' adunb" Alla Maestd Vostm, ohe nei destin{ dolln:\tem\ Ttalin *
der I altro. Degle afp ohe furono, trattati, | ridons alla patrin ln terra nolla quale si esteso ln grandoz- .
¢ specialmente delle Jer pellanxe molto ims;

portanti svolte dal ps.

per mnlattle dell” owcohw, naso ‘e

Bfmg)mm, pubblz- Cad e «pm.{iom. Ao Rbini

Sa : LAl Rq ‘*ﬁ g},\w

u\'ﬂ ¥

za e In civiltd di Roum, 1’ Unione L)bemle Sonesa inau-
Gld'nndoi I’ nuova sedo soomlg guvm\reverenta %N\lto-
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5\ E, il Mmlstro della, Marinu ¢ :

A
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Romu
Umono-leurule Benese, innugurando.nuovo localo —

_presonti autoritd . :oittadine,— invia. fervente saluto di am-

wimzmne nll' Armntn t\ﬂ‘ermnute glonosnmento coll’ Esm-

BE ) "Prosidento :' Avv Ramn
A B. E \l Mlmstro delln Guerm\

Roma
looale —

k

e
d Uhione leex‘nle Sanoss, mnngumndo nuovo

_.prssenh auton& “oittadine — invin fervente saluto di

.mmmmone nll' Esercito affermante gloriosnmente ool-
r Armn;n ln gmndozzn d’ Italin o I' oroismo di nostrn
genh.

A FRURE Prosidente : Avw. Rosini
La fosta di domenica ' riusel di‘'grande com-
pxaclmento per: tq\mutl in :Sienarhanno 'i”ede nella

*bontd:egnel Arionfo dei principii liberali, perchd

413 riveld ohlmmente la" schietta concordm esistente

“pelle file' del partito monarchico, “pronto a nuo-

\ lotte ° ﬁduomso di nuove vittorie;
| W
“'Da Slnalunga 5

. La Oommmsloue per. i soccorsi alle: famlghe
i povere “dei caduti in guerra, ha pubbhcato 1a re-
lazloue del suo operato.

Sy

Eeco il - rlepllogo delle offerte ricevute :

T t.'-.

: -Demme L 8,87, L

: t? somma 6 stata.
u,&;()ommlssmue oeutmle
"Oomltato dell "

i Da Asmano =

Nella prima sua

e -_».:. e

+.daco il cav::Francesco Bologna.

sendo,iil( cav. i
""snwe vedute. s i
%/ Pinora; perd non
tare“l’ onorifico’ uffici
Giugeppe. Moretti;; ottima,
suoi’.collnboratori — .com
gignori Ca

= 5 ot N

® stnto possnblle

, 3

Lu1g1 e Mu‘m Giovanni. &
.Auguun(.uocn che dulloperosm\ concorde dei

nuovi ammibistratori scutnscauo offetti beneﬁcl

Da"S. Qum,o d’ OrCIa i

La sem] del glomo g conente spnb il dott.
Giuseppe hrlugelll. ol ()
" Trale |,dlsposn{|.oui stamentario lasciate da
lui vi d qu?llu di un lasto di 20,000 lire aiypo-
veri di qui, da distribuirLin 40 anni, upa gom-
ma alla Confraternita di [isericordia ed. altra’ al-
la Deputuzlone dolla Mng[unn di Vitaleta.
Solenni |riuscirono i i)arnll Inviarono bellis-
sime cowué lo famiglie Indl-Veldmnl Simpnelli
e Dol Mazza di qui, le fniglie . Contini. o Muc-
ciarelli di Montefollonico! il segretario comyna-
lp. di 'Pieuzg\. ITRTI B
Da Clrglano w
Q,uesto CthIgllO comulle hn stahziata la Bom-
ma di lire 500 per le otranze dali tributarsi al
compianto lcup GmseppeBruchl, ,vulorosnmente
caduto a Sciara-Sciat il £ ottobre decorso i
Gli snra eretto un buo in blOl]ZO S

szxone dl Sinalunga L. 1769. 90
53 Bettolle & o 129.19
S T 166.31

1 22.00

.74.60

. 0CcCOTse per; Bpese: dlverse,

adunanza dopa:le elezxom
" generali. " questo 1Consiglio comunale: nommq i Sin-
0300

L, npmma fu accolta con generale fayore \es,
‘Bologna ;uomo di (cesperienza, e di

targh accet-
io. Funziona da sindaco il sig: - -
_persona, Al quale - ha’ per
ponenti . la Giunta.-- i
pitani; Pietro, Tesi . Gugl\elmo,.Pecchloh

U 'w‘u‘

F|orenza Land Margocchl —
BAGNI D SCUOLE (I’mza 1912 — Stab
Tip. Ramalla) .

Con qu(;sta nuova pll“lC'lZlOl)G‘]a prof Lan-
di Mmzoccln, che si occw gid altra volta con
nobile e generoso. fine di ;ue, dall’educ&zloua e
1struz1oue c}xe si pud e sieve 1mpart1r’dal sor-
domuto, sia- nella stessapmiglia (%ha_,ﬁ”;kzl
dino &’ infanzia e nella, stsa scuo]gwelemeutxa‘;e,
uvolge ora |la sua, atteuzli di,mat nn€ Spor-
ta educatnce ad un nuov| blsugnmdellq {
;ad u‘compxomeuto ueces io dell educ
ca- dei fndoxu]h. , ; :
So' la. scuoln,‘oltne
“tante. altre | cosettma eudopedlch
“vire, puucn ulmante a darlgoreka’ 'po%: pan
raxwpe all’ mtelhgenzn qettzt{fd; J"{g{'.@.l i
): potra Tonsegulre appio ils | Suogtrip {ge ‘gco-
‘po, quando trascuri di tuare {la salute; dq}le
giovani esxstenze che lo” ngono afﬁdate
basta che egsa cerchi di carng [§ educazmne fi-
sica per mezzo della ginmica e del cnnto, che
oifra loro uu ambiente sa aerento, ‘nc(;o 1lu-
e ® neceqsuuo anche c? \al-
la pulizia p1u scrupolosa, 1che la pulmaL nowé
 soltanto unn pratica salut) al ,00rpo, may au?he
una specie dl nobilta ﬂs1 che nsmchm ) p]epa-
- ra_una nobilta morale, fi
 dell’ unana dlgmté n
Ma non basta insegna blsogun fme.”E p01-
chd la famiglia non. fa piché certe norme, ed
esngenze igieniche non so nbbastnnza couosqlu-
te @ apprezzute, bisogna’ { la scuola le msegm

%nr-‘ )

-a tant’ altre . cose pill neceqsane,

) Kiv

o le pratichi. E le norme igienicle, dplla p\ijlz}[}'
del_corpo non possono applicarsi, completqmeg‘f‘
se non con la istituzione dei-bagui. ;. Auq}}g\, L
bagni. nella. scuola, dunque ?, —. Perché‘pp,ﬂnﬁ \
d possibile intanto jn. molte scuole’di; Q@pmgnl;l
di Francia, d’ Ingjnlterla della, Syizzera,, d Bq
gio e dell’ Olanda. Anche nella, nostra,“Itnlml‘J
comincia a fare qualche cosa. A M)lqug,‘n,,l}oh
gna, a Toring questo servizio funziona egregiagen
te, ed anche a Roma, DBrescia, Pisa ¢ a Somms,
Lombardo si hanno impianti di bngu; in’ nquqg’
scuole ed .in qualche  asilo. E benché. l’,pﬁ'etwa
zione di; questa idea trovasse al principio ey s Q_” £
te difficoltd delle cose nuove, ora il pubblico, ye:’
de.con crescente simpatia questo importanfe, 8pp-i/
vizio nelle scuole, — Certo, per, molti e, mol

w.,

luoghi pud - sembrare un’ esngeuza eccesgiva, B/ -

Se prima ¢’

signorile, ancora da provvedere ’

p-res. di sani edifici scolastici, pmlnre Ad"
6 davvero prematuro.

Ma 1’ autrice, che ha una grun fmle’lml[ "av-
venire della scucla, noun ha paura di passar per:
utopista, o come fautrice di.un troppo, rosen ' otti-
mismo. Essu che ha I’ anima  di mnestra e dl

ceplre la scuola come quella che msegna,
usana, fortifica. Ed ha gia fatto una’ be
ed, nna buona azione con r ngltux;e delle questl‘,,

~ni.nuove, pratiche e yvive, senza. 'mmlsenre i, pro—
._bleml della scuola cou qulsqulg |e ped utesche e

Sm. BARTOLI,
arlbaldm presso LUIGI CIACCL
(Slena) MONTALCINO (S]ena)

2\ 7 ,..\ A \-
Angelo Audrelm z/e)cnle 1esponsalzgle.'
{Montalcino, Nuova Tipografia.
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